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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Altri impegni 
per la diffusione 
di domenica. 
Entro domani 
le prenotazioni 

Ancora prenotazioni par la diffusione straordinaria^ 
dell'* Unita t di domenica 26 novembre. A Oristano sa­
ranno diffuse 1.000 copie a Benevento 2.000, a Salerno 
3.000, In Sicilia un totale di 10.000 copie, a Rlminl 7.000. 
A Rieti le copie diffuse In più saranno 800, a Frosinone 
2.500, a Bergamo 2.000. Rinnoviamo l'invito alle federazioni 
a comunicare le prenotazioni entro le ore 12 di sabate 
agli uffici di Roma o Milano. 

Sul tappeto il rimpasto e il rilancio programmatico 
mentre anche i fanfaniani spingono verso la crisi 

Proposte 
per l'economia 
Documento della Direzione de) PCI 
L'emergenza non è finita e la situazio­
ne minaccia di aggravarsi se non si in­
terviene con tempestività ed efficacia 

La Direzione del PCI ha 
approvato il seguente docu­
mento economico: 

Q LA DIREZIONE del PCI 
ha preso in esame gli 

sviluppi della situazione eco­
nomica e sociale e gli im­
pegni di politica economica 
che il governo e la maggio­
ranza sono chiamati a por­
tare avanti. 

Emergono in questo pe­
riodo, sia nell'evoluzione 
dell'economia intemazionale 
sia nella realtà del nostro 
paese, tendenze assai nega­
tive e rischi di nuovi aggra­
vamenti. I pericoli deriva­
no innanzitutto — già nel 
1979 — dall'incertezza del­
le prospettive del commer­
cio mondiale e delle relazio­
ni economiche e monetarie 
internazionali. C'è il rischio 
che in Italia si mantenga un 
tasso elevato di inflazione o 
se ne acceleri nuovamente il 
corso, che resti inadeguato 
il ritmo di crescita del pro­
dotto nazionale e, ancor più, 
quello dell'attività di ricer­
ca e di investimento. E ciò 
mentre si delineano i segni 
di un'ulteriore concentrazio­
ne dello sviluppo nelle re­
gioni più progredite del cen­
tro-nord, con una conseguen­
te acutizzazione della que­
stione meridionale e innan­
zitutto del dramma della di­
soccupazione nel Sud. Cre­
sce il numero dei giovani in 
cerca di lavoro, la gravità 
del fenomeno della disoccu­
pazione giovanile in tutti i 
suoi aspetti; mentre resta 
insoddisfatta la rivendica­
zione di un lavoro qualifica­
to da parte di larghe masse 
femminili. Quel che si profi­
la a più lunga scadenza è 
un sostanziale deterioramen­
to della situazione interna 
e della posizione internazio­
nale dell'Italia. 

Gravi limiti continuano a 
sussistere nell'indispensabile 
sforzo di risanamento e ri­
qualificazione della finanza 
pubblica e in modo partico­
lare nell'espansione della 
spesa per investimenti; men­
tre rimane debole la ripre­
sa della produzione e degli 
investimenti nell'industria e 
risulta del tutto insufficien­
te l'impegno a riconvertire 
e allargare l'apparato pro­
duttivo nel suo complesso 
su basi corrispondenti ai 
mutamenti in atto nella di­
visione internazionale del 
lavoro. E' ancora lontana, in 
sostanza, una risposta ade­
guata alle questioni di crisi 
strutturale della nostra eco­
nomia. 

I dati stessi smentiscono 
dunque l'artificioso ottimi­
smo di coloro che, ancora 
recentemente, davano per 
superata l'emergenza, al solo 
scopo di rimettere in discus­
sione il nuovo corso polìtico 
apertosi con l'ingresso dei 
comunisti nella maggioran­
za. Esce confermata, al con­
trario, la necessità di un'ef­
fettiva politica di solidarie­
tà nazionale in grado di af­
frontare i nodi drammatici 
della struttura produttiva e 
della finanza pubblica, sen­
za la cui soluzione non è 
possibile avviare una nuova 
fase di sviluppo e restituire 
al Paese serenità e certezza 
nel proprio avvenire demo­
cratico. 

Q IL PROGRAMMA con­
cordato tra le forze che 

costituiscono l'attuale mag­
gioranza ha posto le prime 
essenziali condizioni di una 
svolta. La politica di unità 
e il senso di responsabilità 
nazionale della classe ope­
raia e dei comunisti hanno 
concorso a determinare, nel­
l'ultimo anno, progressi si­
gnificativi nella lotta all'in­
flazione, nel riequilibrio dei 
conti con l'estero, nella ac­
quisizione di nuovi stru­
menti legislativi per una 
programmazione democrati­
ca dello sviluppo. Ciò ha 
contribuito a sventare peri­
coli più gravi per l'assetto 
finanziario, per i livelli di 
occupazione, per le istituzio­
ni stesse della democrazìa 
repubblicana. 

All'interno della maggio­
ranza, tuttavia, sussistono in­
certezze e posizioni che ten­
dono continuamente a ral­

lentare l'azione risanatricc e 
trasformatrice e a minarne 
la coerenza. Vi sono forze 
che incoraggiano le spinte 
disgreganti e l'esasperazio­
ne di interessi corporativi 
che insorgono obiettivamen­
te dalla crisi e ne ostacola­
no una soluzione democra­
tica. Nella stessa compagine 
governativa — come hanno 
mostrato anche recenti, cla­
morosi episodi — c'è chi si 
pone in contraddizione con 
l'ispirazione unitaria e con 
i contenuti riformatori del 
programma concordato. 

Il PCI richiama tutte le 
forze democratiche e lo stes­
so governo a una rinnova­
ta tensione unitaria e al più 
rigoroso rispetto degli im­
pegni e delle scadenze pro­
grammatiche, a cominciare 
da quelle relative al piano 
triennale la cui elaborazio­
ne è proceduta finora in 
modo del tutto insoddisfa­
cente. Nell'attività legislati­
va e di governo si sono or-

(Segue in ultima pagina) 

Ponat Cattin si è dimesso 
Andreotti consulta i segretari dei partiti - Imminente la nomina 
del nuovo ministro dell'Industria - Zaccagnini e Craxi da Pertini 
Le conclusioni della Direzione socialista dopo un dibattito che 
ha visto alternarsi richieste di crisi a proposte di « verifica » 

ROMA — Carlo Donat Cattin 
ha finalmente presentato le 
dimissioni. Viene cosi a cadere 
ogni ostacolo alla sua sosti­
tuzione, e sembro certo che 
il prof. Romano Prodi sarà 
nominato ministro dell'Indu­
stria nelle prossime ore, in 
ogni caso entro la fine della 
settimana. Andreotti si incon­
trerà oggi prima con Per­
tini; poi con i segretari dei 
partiti della maggioranza 
(nella tarda mattinata avrà 
un colloquio con Enrico Ber­
linguer) ed esaminerà con lo­
ro sia i problemi della strut­
tura del governo legati alla 
sostituzione di Donat Cattin. 
sia quelli relativi al fitto ca­
lendario politico che sta di­
nanzi al governo e alle forze 
politiche. 

Ma la giornata di ieri è sta­
ta molto attiva anche per il 
Quirinale. Pertini ha visto pri­
ma Zaccagnini. poi Craxi. 
Che immagine ha potuto trar­
re da questi colloqui? A qua­
le grado si è espressa, di 
fronte al Capo dello Stato, la 
« febbre politica > di questi 

giorni? Il segretario della 
Democrazia cristiana ha rias­
sunto con due affermazioni 
l'atteggiamento attuale del 
gruppo dirigente democristia­
no: 1) « mantenimento della 
stabilità dell'attuale quadro 
politico >; 2) « massima cau­
tela » per quanto riguarda i 
ritocchi alla struttura del go­
verno, e quindi, adesso, no­
mina del nuovo ministro del­
l'Industria o poco più. 

Craxi, che è stato ricevuto 
ieri sera, era invece portato­
re delle pressioni e dei malu­
mori. accentuati dai risultati 
del voto di domenica ed emer­
si nel corso di una riunione 
di Direzione appena conclusa. 
Che cosa ha detto il segreta­
rio socialista è rispecchiato. 
appunto, nel documento votato 
ieri mattina all'unanimità del­
la Direzione, e quindi in qual­
che misura sintesi (o somma) 
delle spinte diverse, e anche 
contrastanti, che si sono mani­
festate all'interno del vertice 
del PSI. Spinte che tendono al­
la crisi di governo in tempi ab­
bastanza brevi, e spinte che 

invece mirano a una « veri­
fica » politica, soprattutto sui 
temi di politica economica. 
Craxi. perciò, è andato dal 
presidente della Repubblica 
per esprimere la « preoccn-
pata valutazione » dei sociali­
sti circa gli sviluppi della si­
tuazione politica e dell'* azio­
ne del governo, che appare 
sempre meno in grado di 
fronteggiare la crisi, renden­
do necessarie e urgenti — 
afferma il documento del PSI 
— adeguate iniziative di rin­
novamento nell'ambito della 
riconfermata solidarietà e u-
nità nazionale >. (il capo-grup­
po democristiano Galloni, al 
quale i giornalisti si erano 
rivolti per avere un parere 
sull'atteggiamento dei sociali­
sti. ha detto lapidariamente 
che questo documento è chia­
ramente « crisaiolo »). 

I socialisti avvertono quali 
possono essere le interpreta­
zioni esterne dei loro nervo­
sismi. e anche delle polemi­
che che tra loro hanno ripreso 
vigore. E Craxi. infatti, dopo 
aver sottolineato, in Direzione, 

il « logoramento * della situa­
zione politica, ha sentito il bi­
sogno di dire: « Non sarerr.? 
certo noi ad aprire "Mia crisi 
al buio, e cioè senza intrave­
dere ancora i termini di una 
soluzione alternativa », tutta­
via. ha soggiunto, poniamo dei 
problemi e tei riserviamo una 
nostra valutazione e una no­
stra iniziativa > (dinanzi al 
prossimo Comitato centrale 
del partito, come è evidente). 

Nella discussione tra i diri­
genti socialisti le differenze 
affiorate potrebbero essere 
così schematizzate: Manca e 
Mancini si sono mossi per una 
crisi a breve scadenza, con la 
convinzione che oggi potrebbe 
essere più facilmente evitato 
lo scivolamento verso lo scio­
glimento delle Camere (il pri­
mo non esclude un nuovo go­
verno Andreotti. il secondo 
sembra preferire un « cam­
biamento di cavallo»); l'ala 
ex-lombardiana — Cicchitto e 
Signorile — si è mossa invece 

C.f. 

(Segue in ultima pagina) 

Chiesta l'assoluzione 
di Valpreda ma per 

insufficienza di prove 
« Chiedo l'assoluzione di Valpreda per insufficienza di 
prove ». Inaspettata la richiesta del pubblico ministero. 
Mariano Lombardi, al processo di Catanzaro per la strage 
di piazza Fontana, ha praticamente capovolto il senso 
di tutta la requisitoria tenuta dal magistrato. La strage. 
secondo il PM, era tutta fascista, estranei del tutto erano 
gli anarchici. Come mai allora è stata negata a Valpreda 
l'assoluzione piena? A PAGINA 5 

UN'INTERVISTA DI ENRICO BERLINGUER 

L'Africa 
e il movimento 

operaio europeo 
Larga unità democratica alla Conferenza di Reggio Emilia • Nuovi 
rapporti tra lavoratori italiani e africani - Superare la divaricazione 
storica tra socialisti e comunisti - Per un nuovo ordine economico 

Patti agrari: 
ancora ambiguo 
l'atteggiamento 

deìla DC 
Permane nella DC un at­
teggiamento sostanzial­
mente ambiguo sul patti 
agrari. Tali posizioni so­
no state espresse ancora 
ieri nella riunione del 
«comitato di maggioran­
za ». A PAG. 2 

Università: 
raggiunto 
l'accordo 

sul decreto 
Dopo una difficile ed e-
stenuante trattativa, è 
stato raggiunto l'accordo 
sul decreto Pedini. Il nuo­
vo testo mercoledì all'esa­
me del Senato in aula. 

A PAG. 2 

Dopo il grave episodio venuto alla luce nei giorni scorsi 

La Spagna si interroga inquieta 
sui retroscena del fallito golpe 

Colpo di coda di militari « ottocenteschi » o « parte visibile di un iceberg »? 
Preoccupazioni alla vigilia del referendum sulla Costituzione - Le reazioni 

Dal nostro inviato 
MADRID — Superati gli a-
spetti più acuti e immediati 
del fallito tentativo di colpo 
di stato militare, la situazio­
ne spagnola permane mollo 
grave. «Sarebbe suicida igno­
rarlo o cercare di dissimu­
larlo*. scrive «Diario 16*. uno 
dei più autorevoli quotidiani 
di Madrid. E' in atto, a due 
settimane dai 'referendum 
sulla nuova costituzione de­
mocratica (che avrà luogo il 6 
dicembre) una virulenta of­
fensiva della destra franchi­
sta. Il fatto che solo pochis­
simi ufficiali siano diretta­
mente implicati nel complot­
to della settimana scorsa non 
deve trarre in inganno. Un 
altro giornale influente. «EI 
Pais*. pone una doman­
da ch'uive: «Se gli avvenimenti 
militari siano stati un pallo­
ne gonfiato o invece solo la 
parte risibile di un iceberg ». 
cioè la manifestazione visto­
sa, esasperata, di qualcosa di 
più vasto e profondo. E ri 
sponde a se stesso dicendo 

che. cper opinione generale*. 
la seconda ipotesi è la più 
fondata. Anche altri commen­
tatori espongono, ma solo 
per escluderla, l'ipotesi del 
complotto limitato, «espres-
sione del fanatismo di una 
esigua minoranza, incapace 
di allontanarsi da atteggia­
menti del secolo scorso e da 
semplicistiche ideologie tota­
litarie, ignorando il grado di 
sviluppo socioeconomico, cul­
turale e politico che ha rag­
giunto il nostro paese*. 

E' vero — sottolineano tali 
commentatori — che la 
Spagna di oggi non è, per 
fortuna, quella del 1936 e che 
ttutto ci distingue da quel 
tragico momento storico», in 
cui ebbe inizio la guerra civi­
le. Ma ciò non significa che 
non vi possano essere ufficia­
li così «sottosviluppati*, così 
arretrati, da credere ancora 
alla fine del secolo cente­
simo nell'efficacia di «pro­
nunciamenti* ottocenteschi; 
né che «l'atteggiamento co-
spiratico e golpista non di­
sponga di una base solida 

nelle forze armate*. Il nume­
ro degli ufficiali «pronti ad 
agire» può essere ridotto: 
«esso però conta — scrivono 
alcuni osservatori — sulla 
passività tollerante dei loro 
camerati». Questa è anche 
l'opinione del socialista Euri-
que Mugita, presidente della 
Commissione difesa della 
Camera dei deputati. Ieri, ri­
volgendosi al generale Gu-
tierrez Mellado, ministro del­
la difesa, dopo che questi a-
veva esposto ai parlamentari 
i fatti (del resto già noti) 
della settimana scorsa, Mugi­
ta si è congratulato con il 
rappresentante del governo, 
ma ha aggiunto: «Lei sa che 
la situazione è più grave». E 
subito dopo, all'agenzia EFE, 
ha precisato: «L'informazione 
fornita dal governo è correi 
ta. ma i socialisti sanno che 
un certo numero di alti uffi­
ciali, pur essendo al corrente 
della cosiddetta "operazione 
Galassia", non hanno infor­
mato i loro superiori. Questa 
omissione è ciò che più ci 
preoccupa, perchè suppone 

un consenso di alcuni settori 
dell'esercito» nei confronti 
dei golpisti. Mugita non ha 
detto «complicità*. ma la 
sostanza non cambia molto. 

L'ipotesi più vicina alla 
realtà è forse quella formula­
ta da «Diario 16». «L'opera­
zione Galassia » non mirava 
alla presa del potere. Era so­
lo una manovra, come quelle 
che si fanno per verificare la 
capacità operativa delle trup 
pe. Obiettivo? «Ricordare alla 
classe politica in particolare 
e agli spagnoli in generale 
che. anche dopo il 6 dicem­
bre. l'esercito continuerà a 
definire il quadro entro il 
quale il potere politico (civi­
le) deve muoversi. Se noi 
spagnoli, in maggioranza, vo­
lessimo qualcosa che non 
piacesse a certi alti ufficiali, 
ecco la minaccia di golpe*. 
Questo è stato l'obiettivo 
principale, strategico. Ma ce 
ne sono stati anche due «mi-

Arminio Savioli 
(Segue in ultima pagina) 

Misterioso e atroce delitto nella notte nella borgata di Primavalle a Roma 

Bruciata viva in casa: accusato il figlio 
La donna è stata prima stordita a colpi di bastone - Venti minuti dopo in un altro quartiere incendio anche nella casa del con-
giunto che resta leggermente ferito • « Mi hanno fatto un attentato », ma gli inquirenti non gli credono - Contrasti di interesse? 

ROMA — Una storia atroce: 
la donna, vedova. 60.anni. ag 
gredita e bruciata viva nel 
cuore della notte nel suo ap­
partamento di Primavalle; il 
figlio. 43 anni, impiegato, u-
stiooato misteriosamente ven­
ti minuti più tórdi nella sua 
casa del Gianicolense. Un so­
spetto. che prende corpo di 
ora in ora. rende, se possibi­
le, più agghiacciante la tra­
gedia: tra gli indiziati c'è 
lo stesso figlio. La polizia non 
esclude che sia stato proprio 
lui ad aggredire ed uccide­
re la madre. Saveria Struf-
folino. Poi. dopo una corsa 
disperata per le vie deserte. 
avrebbe tentato di simulare 
un attentato a casa sua. av­
vertendo egli stesso, con una 
telefonata anonima, la poli­
zia. La verità è questione di 
ore: l'uomo. Angelo Di Nuzzo 
è piantonato all'ospedale San­

t'Eugenio dove si è fatto rico­
verare per lievi ustioni al 
volto e quanto prima verrà 
interrogato dal magistrato che 
conduce l'inchiesta. 

La storia comincia nella 
tarda serata di mercoledì 
Qualcuno, probabilmente il fi 
glio. si trova già nella casa 
della donna, in via Tacchi 
nardi, al quartiere Primaval 
le. Poco prima delle 2 
si compie la tragedia. La 
donna viene aggredita nel­
l'ingresso di casa e colpita 
più volte con un bastone. 
Quando si accascia al suole 
priva di sensi, viene cospar 
sa di acquaragia. Poi il fuo 
co e la tremenda agonia. La 
vestaglia le brucia addosso. 
Un rogo che dura a lungo. 
forse per mezz'ora, fino al­
l'arrivo dei vigili. A dare lo 
allarme per primo è inqui­
lino della porta accanto, sve­

gliato dall'odore acre del fumo 
e dal crepitio delle fiamme. 

Venti minuti più tardi l'e­
pisodio misterioso: all'ingres­
so dell'appartamento di Ange­
lo Di Nuzzo, in via Caselli 11, 
al quartiere Gianicolense. si 
sviluppa un principio di incen­
dio che brucia lo zerbino e 
gli infissi della porta. L'uomo 
— questa è la versione che 
fornirà alla polizia — accor­
so all'ingresso, apre la porta 
ed è investito dalla fiamma­
ta. Una versione che gli in­
vestigatori. e per più di un 
motivo, ritengono molto lacu­
nosa. I tecnici della polizia 
scientifica infatti non hanno 
tardato ad accertare che l'in­
cendio sviluppatosi davanti al­
la porta di Di Nuzzo, è du­
rato pochissimi secondi, e 
che la fiammata non lo a-
vrebbe mai potuto investire 
in volto. 

Dunque una messa in sce­
na. un tentativo mal riuscito 
di crearsi un alibi? Gli in­
quirenti ne sembrano sem­
pre più convinti. A portarli 
su questa strada ci sarebbe­
ro del resto, parecchi parti­
colari. anche recenti, dei 
rapporti tra Saveria Struf-
folino e il figlio. Un rapporto 
contrastato, difficile, andato 
via via deteriorandosi nel 
corso degli anni, dopo la mor­
te tragica del padre, suicida­
tosi nella stessa abitazione 
di Primavalle nel 1972. 

La notizia di quanto era ac­
caduto nella notte si è diffusa 
nella prima mattinata. Per 
ore si è creduto a un nuovo. 
orribile atto di criminalità po­
litica. Angelo Di Nuzzo, infat 
ti, è stato, almeno fino a qual-

Bruno Miserendino 
(Segue a pagina 10) ROMA — Angelo Di Nutz«, il figlio M i a donna brodai* 

ROMA — Si apre domani a 
Reggio Emilia la Conferenza 
nazionale di solidarietà con 
i popoli dell'Africa australe 
promossa dai segretari gene­
rali dei sei partiti dell'arco 
costituzionale e delle tre con­
federazioni sindacali, alla qua­
le prendono parte i massimi 
dirigenti dei movimenti di li­
berazione del Sudafrica, della 
Namibia e dello Zimbabwe. 

In occasione di questa im­
portante iniziativa internazio­
nalistica. il compagno Enrico 
Berlinguer ha acconsentito a 
rispondere ad alcune doman­
de. a fare insieme una bre­
ve riflessione su temi come 
quelli della solidarietà inter­
nazionalistica, dei rapporti 
tra forze democratiche del­
l'Europa e popoli del Terzo 
mondo, del nuovo ordine eco­
nomico mondiale ecc. Una ri­
flessione insomma che. par­
tendo dalla conferenza e dal 
suo significato si è allargata 
ai più rilevanti temi della 
realtà internazionale. 

Nella organizzazione del­
la Conferenza nazionale di 
solidarietà con i popoli 
dell'Africa australe è stata 
raggiunta una larga unità 
di tutte le forze democra­
tiche e popolari italiane, sì 
da caratterizzare l'iniziati­
va come un impegno na­
zionale (i partiti dell'arco 
costituzionale, le tre con­
federazioni sindacali, le 
Regioni, gli enti locali). Ta­
le unità era impensabile 
so?o qualche tempo fa: 
che cosa è cambiato nel 
paese per renderla possibi­
le e quali prospettive si 
aprono in questa occasio­
ne? 

La larga unità di forze o-
peraie. democratiche, popola­
ri che si è realizzata in occa­
sione della Conferenza di so­
lidarietà con i popoli del Sud 
Africa, della Namibia, della 
Rhodesia è indubbiamente 
frutto di quelle novità e di 
quei mutamenti politici che 
sono intervenuti nel nostro 
paese, di cui il nostro partito 
è stato protagonista con le 
avanzate elettorali del 1975 e 
del 1976. e che hanno avviato, 
con la formazione dell'attuale 
maggioranza parlamentare, 
una politica di più stretta so­
lidarietà nazionale di fronte 
all'emergenza. Tutto ciò ha 
contribuito anche a estendere 
l'influenza delle idee demo­
cratiche. dei sentimenti di so­
lidarietà internazionalistica e 
a far crescere la sensibilità 
verso l'esigenza di sviluppare 
la collaborazione e la coope­
ra/Jone internazionale. 

Tale esigenza, ovviamente. 
è anche una necessità ogget­
tiva. tanto più oggi, data la 
piega preoccupante che negli 
ultimi mesi hanno preso gli 
avvenimenti mondiali. Non 
c'è dubbio, per esempio, che 
esiste uno stretto rapporto 
tra l'obiettivo della completa 
liberazione dei popoli dell'A­
frica australe dall'oppressio­
ne coloniale e razzista e la 
necessità di uno sviluppo del­
ia lotta per la pace, per la 
distensione e per la collabo­
razione intemazionale. 

fi sostegno alla lotta dei 
popoli dell'Africa australe 
da parte del movimento 
operaio e delle forze de­
mocratiche europee è sta­
to ed è. secondo te, suffi­
ciente? 

No. è ancora insufficiente. 
La solidarietà internazionali­
sta non può vivere solo delle 
manifestazioni di sdegno e di 
protesta contro gli orrori del 
razzismo e dell'apartheid. 
Questo è certo il compito 
primo e più immediato: oc­
corre che verso i popoli dello 
Zimbabwe, della Namibia e 
dell'Africa del Sud, che sono 
impegnati in una dura ed e-
roica lotta contro nemici ac­
caniti e spietati, si manifesti 
in forme vive e continue il 
sostegno dei lavoratori e di 
tutti ì democratici dell'Italia 
e dell'Europa. Ma la solida­
rietà internazionalista deve 
realizzarsi anche attraverso 
iniziative politiche concrete. 
C'è un ruolo che noi pensia­
mo oggi l'Italia potrebbe 
svolgere nell'Europa per av­
viare una politica di coopera-
zionc con i paesi dell'Africa; 
e c'è un ruolo insostituibile 
che l'Europa dovrebbe svol­

gere per favorire uno svilup­
po della collaborazione mon­
diale per il disarmo, per la 
salvaguardia della pace, per 
la trasformazione dell'attuale, 
ingiusto ordine economico in­
temazionale. che condanna 
oltre un terzo dell'umanità al 
sottosviluppo, alla fame, alle 
malattie endemiche, all'anal­
fabetismo. 

Tutti questi obiettivi, per 
essere raggiunti, hanno bi­
sogno della più ampia unità 
tra le forze lavoratrici, de-

Guido Bimbi 

(Segue in penultima) 

i comunisti sono 
sempre minacciosi 

PSISTONO alcuni ter-
mini, « minaccioso », 

«perentorio», «.ultimativo», 
e relativi avverbi, che la 
stampa moderata o di de­
stra usa esclusivamente 
per i comunisti. Se un 
esponente del PCI per 
esempio dichiara: « Invi­
teremo anche i lavoratori 
a ricordare al governo... », 
c«r*i giornalisti scrivono: 
« Minacciosa presa di po­
sizione di X sul problema 
Y », e se un altro nostro 
dirigente afferma puta­
caso: « E' ora che chi ci 
governa si ricordi che... », 
il giorno dopo leggeremo 
sui giornali di lor signori: 
« Dura intimazione dei co­
munisti... ». e via tiranneg­
giando. Ieri, per l'appunto, 
il « Geniale » ha dedicato 
una sua cronaca alla ri­
forma di polizia (tuttora 
ferma, per sfacciate ra­
gioni di insabbiamento, in 
commissione) e un titolo, 
sovrastante il servizio, suo­
nava così: « I comunisti 
chiedono perentoriamente 
il rispetto degli accordi 
programmatici ». Che cosa 
vi dicevamo? I comunisti 
(e per essi fon. Flamlgni) 
chiedono « perentoriamen­
te ». Ma non è che doman­
dino al ministro dell'In­
terno di portare un naso 
di cartone o di venire in 
Parlamento in pigiama 
con un orecchio pitturato 
di verde. No. Gli chiedono 
a 11 rispetto degli accordi 
programmatici ». ma glielo 
domandano « perentoria­
mente », il che, conveni­
tene, è intollerabile. 

A lor signori sarebbe 
piaciuto che l'on. Flamigni 
si fosse recato a casa del 
ministro Rognoni. Suona. 
Viene una cameriera ad 
aprire: « Che volete, buon 
uomo? » « Vorrei — ri­
sponde a bassa voce il 
compagno Flamigni — ri­
volgere una preghiera al 
ministro ». « In questo 
momento è di là che man­
gia, ma vado a riferir­
glielo ». La cameriera va 
e subito torna. « Dice sua 
eccellenza che se volete la 
carità posso darvi io qual­
che cosa. Basta, natural­
mente, che poi non pren­
diate dei vizi ». « Oh no. 
Non si tratta di denaro. 
E" che lo vorrei, se non 
disturbo, la riforma della 
polizia. Eravamo già d'ac­
cordo col ministro ». La 
cameriera rientra in stan­
za da pranzo e riferisce 
alVon. Rognoni, che si sta 
mangiando i medesimi tri­
folati mCome lo ha chie­
sto — domanda severo a 
ministro —, forse perento-
rjirnjrnf»' » « Affitto, ec­
cellenza. Lo ha domandato 
umilmente, ji e inchinato, 
mi è anzi sembrato che 
piangesse ». « Ah. bene. 
Ditegli che provvedere », 
assicura Rognoni che in­
tanto. simile ai dromedari, 
ha finito di autonutrirsi 

La ragazza va. fa la 
commissione e rientra av­
vertendo che Flamigni. in­
chinandosi, se ne è an­
dato. « Non ho inteso bene 
il suo nome — dichiara 
Rognoni — : gli avete chie­
sto di che partito è? ». 
« Me ne sono dimenticata, 
eccellenza ». * I due can­
delabri d ' argento sulla 
consolle, in anticamera, ci 
sono ancora? ». m Certo. 
signor ministro, nessuno 
li ha rubati ». « Allora ho 
capito: era un comuni­
sta ». 

Fortabraccte 


